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GIUNTA DELLE ELEZIONI , 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 9,40. i 
i 
I 

VERIFICA DEI POTERI j 

Il Presidente esprime il cordoglio suo per­
sonale e della Giunta per la scomparsa del 
senatore Talamona, 

1) Regione Veneto, Occorrendo provvede­
re, ai sensi dell'articolo 21 della legge elet­
torale per il Senato, all'attribuzione del seg­
gio resosi vacante nella Regione Veneto in 
seguito alla morte del senatore Augusto Ta-
lamona, la Giunta — su conforme relazione 
del senatore Cioce, relatore per detta Re­
gione — riscontra che il primo dei candi­
dati non eletti del Gruppo cui apparteneva 
il defunto senatore è il candidato Armando 
Da Roit. 

2) Regione Molise. Stante l'assenza del re­
latore Canetti, su conforme relazione del Pre­
sidente Venanzi, la Giunta unanime dichiara 
valida l'elezione di tutti i senatori procla­
mati eletti nella Regione Molise, e cioè: Di 
Lembo e Lombardi. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande. 
1) Doc. IV, n. 28, contro il senatore Bausi 

per concorso nel reato di peculato continua­
to pluriaggravato (artt. 110, 112, n. 1, 81, ca­
poverso, 314, 61, n. 7 del codice penale). 

Il Presidente riassume i termini della di­
scussione già svoltasi in precedenti sedute. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Be­
nedetti, Ricci, Lapenta e del Presidente, la 
Giunta delibera all'unanimità eli proporre il 
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diniego dell'autorizzazione a procedere ed 
incarica il senatore Lapenta di redigere la 
relazione per l'Assemblea. 

2) Doc. IV, n. 29, contro il senatore Tala-
mona per concorso nei reati di cui agli ar­
ticoli 110, 112, n. 1, 81, 318, prima parte; 
110, 112, n. 1, 61, n. 2, 491, 485, 482, 476; 110, 
112, n. 1, 319; 110, 112, n. 1, 61, n. 2, 314; 81, 
110, 112, n. 1, 61, n. 2, 491, 485, 482, 476 del 
Codice pefnale). 

Essendo deceduto il senatore Talamona, 
la Giunta unanime delibera di restituire gli 
atti al Ministro di grazia e giustizia per l'ul­
teriore seguito di competenza. 

3) Doc. IV, n, 34, contro il senatore Pa­
triarca per omissione di atti di ufficio e 
abuso di ufficio (artt, 323 e 328 del Codice 
penale). 

Il Presidente riassume i termini della di-
scussione svoltasi nella precedente seduta. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori La-
penta, Ricci, Castelli, Benedetti e Cioce, la 
Giunta delibera a maggioranza di proporre 
il diniego dell'autorizzazione a procedere ed 
incarica il senatore Castelli di redigere la 
relazione per l'Assemblea. 

4) Doc. IV, n. 35, contro il senatore Pisa-
nò per il reato di diffamazione con il mez­
zo della stampa (art. 595, comma primo, se­
condo e terzo, del Codice penale, in relazio­
ne agli artt. 12 e 21 della legge 8 febbraio 
1948, n, 47, e agli artt. 57 e 81 del Codice 
penale), 

Dopo l'esposizione preliminare del Presi­
dente, la Giunta unanime delibera di pro­
porre la concessione dell'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Cioce di 
redigere la relazione per l'Assemblea. 

5) Doc. IV, n. 36, contro il senatore Pe­
tronio per concorso nel reato di abuso di uf­
ficio (artt. 81, 110 e 323 del Codice penale). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti che sono oggetto della domanda e dà 
lettura della memoria illustrativa inviata dal 
sedatore Petronio alla Giunta ai sensi del-
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l'articolo 135, quinto comma, del Regolamen­
to del Senato. 

Dopo interventi dei senatori Castelli, Be­
nedetti, Bozzello Verole e Cioce, la Giunta 
delibera all'unanimità di proporre la con­
cessione dell'autorizzazione a procedere ed 
incarica il senatore Cioce di stendere la re­
lazione per l'Assemblea. 

6) Doc. IV, n. 40, contro il senatore Or­
lando per concorso nel reato di interesse pri­
vato in atti di ufficio (artt. 110 e 324 del 
Codice penale). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti che sono oggetto della domanda e dà 
lettura di una lettera — inviata alla Giun­

ta ai sensi dell'articolo 135, quinto comma, 
del Regolamento del Senato — con la quale 
il senatore Orlando, dopo aver illustrato i 
fatti, chiede la concessione dell'autorizzazio­
ne a procedere. 

Dopo interventi dei senatori Lapenta, Ca­
stelli e del Presidente, la Giunta delibera al­
l'unanimità di proporre la concessione del­
l'autorizzazione a procedere e dà mandato 
al senatore Acrili di redigere la relazione 
per l'Assemblea. 

La Giutata infine rinvia ad una successiva 
seduta l'esame degli altri argomenti all'or­
dine del giorno. 

La seduta termina alle ore 11. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

Sa (Bilancio) 
e 

6a (Finanze e tesoro) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente della 6a Comm.ne 
SEGNANA 

La seduto, inizia alle ore 12,35. 

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE 

Il Presidente delle Commissioni riunite 
senatore Segnana, dopo aver esposto somma­
riamente il contenuto dei tre decreti-legge, 
n. 288, 301 e 302, presentati dal Governo al 
Senato per la conversione in legge, comuni­
ca che il Presidente del Senato, uditi anche 
i Presidenti dei Gruppi parlamentari, ha as­
segnato i relativi disegni di legge alle Com­
missioni riunite 5a e 6a, affinchè siano esami­
nati congiuntamente. Ciò allo scopo di con­
sentire ai commissari un esame comparato 
dei tre decreti, per poterne dare una valuta­
zione globale, essendo inseriti in una stessa 
linea di politica economica. 

È stato anche deciso che l'esame congiun­
to abbia inizio dalla mattina di martedì 15 
luglio: in tale seduta iniziale avrà luogo — 
in seguito anche ad intese con la presiden­
za del Consiglio — una relazione introdutti­
va, da parte dei Ministri finanziari presen­
tatori dei decreti-legge, sulle linee della poli­
tica economica ispiratrice dei decreti stessi. 
Successivamente avranno luogo le relazioni, 
da parte dei relatori designati: il senatore 
Berlanda per il disegno di legge n. 988, il 
senatore Colella per il disegno di legge nu­
mero 999 e il senatore Carollo per il disegno 
di legge n. 1000. Per il susseguente dibattito, 
dovranno essere previste numerose sedute, 
antimeridiane e pomeridiane, anche perchè 

nella settimana successiva i Commissari sa­
ranno impegnati per i previsti lavori del 
Parlamento in seduta comune. 

Nella prossima settimana dovrebbe per­
tanto essere possibile concludere l'esame in 
sede referente per almeno uno o due dei 
disegni di conversione in legge. È stato pre­
visto che l'esame in Assemblea dei tre de­
creti inizi lunedì 28 luglio, per concludersi 
il 3 agosto, secondo intese intervenute fra 
le presidenze dei due rami del Parlamento. 

A seguito di una domanda del senatore 
Spadaccia, il senatore De Vito, Presidente 
della 5a Commissione, chiarisce che il di­
battito dovrà proseguire congiuntamente sui 
tre disegni di legge fino a compimento della 
discussione generale, separando quindi suc­
cessivamente gli esami dei tre articolati. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Carollo fa presente le difficol­

tà che potrebbero derivare, per l'esame dei 
tre decreti in seno alle Commissioni riunite 
5a e 6a, dalle frequenti riunioni della Com­
missione bicamerale per la ristrutturazione 
e riconversione industriale: si renderà ne­
cessario porre rimedio a tale seria difficoltà. 

Il senatore Bollini, dopo aver sollecitato 
la Presidenza affinchè siano fornite ai Com­
missari documentazioni ampie — ed in tem­
po utile — sui tre decreti-legge, nonché il 
documento governativo sulla politica eco­
nomica a medio termine, dichiara che per 
Tesarne dei tre disegni di legge si potrà cer­
care di procedere il più rapidamente pos­
sibile, ma d'altra parte deve essere garanti­
ta ai Commissari la possibilità di un esame 
ponderato: il suo Gruppo non subirà costri­
zioni, che sono inammissibili. D'altra parte 
anche il bilancio di assestamento deve es­
sere esaminato in tempo utile, altrimenti 
non avrebbe più alcun significato. In tal sen­
so, la data del 28 luglio per l'esame in Assem­
blea dovrebbe essere considerata soltanto 
come una proposta. 

Il presidente Segnana, dopo aver dato as­
sicurazioni circa le documentazioni, precisa 
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che quale presidente non intende derogare 
al principio costantemente mantenuto di non 
strozzare in alcun modo il dibattito; invita 
tuttavia a tener presente il dovere di garan­
tire uno spazio di esame all'altro ramo del 
Parlamento. Gli interventi dovrebbero quin­
di essere, possibilmente, sintetici, senza con 
ciò limitare il contenuto sostanziale delle ar­
gomentazioni. 

Il senatore Pistoiese osserva che la proce­
dura prevista per l'esame dei tre disegni di 
legge appare alquanto anomala: in partico­
lare non condivide il mantenimento dell'esa­
me congiunto dopo le relazioni, e cioè anche 
in sede di discussione generale. In tal senso 
preannuncia un eventuale intervento per ri­
chiamo al Regolamento all'inizio della di­
scussione generale. Avverte inoltre che l'op­
posizione dei senatori del MSI-Destra nazio­
nale, nel corso dell'esame che si preannun­
cia, sarà ferma e che, nell'insieme, non sem­
bra possibile un esame in tempo breve. 

Il senatore Spadaccia, premesso che non è 
ancora in grado di precisare le posizioni di 
parte radicale sui tre decreti essendo appe­
na pervenuti i testi, propone che si proceda 
ad una discussione generale sulle illustrazio­
ni dei tre Ministri, cosa che potrebbe esi­
mere anche dalla discussione generale suc­
cessiva alle relazioni: rammenta in proposi­
to le difficoltà, riscontrate in precedenti cir­
costanze parlamentari, quando si trattava di 
abbinamenti comprendenti disegni di conver­
sione di decreti-legge. 

Il senatore De Vito chiarisce, in relazione 
alla proposta del senatore Spadaccia, che l'in­
troduzione da parte dei Ministri è stata sol­
lecitata inizialmente dai Gruppi parlamenta­
ri, in considerazione dell'organico inserimen­
to dei tre decreti nella politica economica 
del Governo, sulla quale esiste ora un docu­
mento che meriterebbe una discussione a sé 
stante. Per quanto concerne la necessità del­
l'esame congiunto dei tre decreti, fa presen­
te che — fra l'altro — soltanto dalle maggiori 
entrate tributarie di cui al decreto n. 288 di­
pende la possibilità delle spese pubbliche nel­
la misura prevista dagli altri provvedimenti. 
Per quanto concerne le preoccupazioni ri­
guardo all'esame del bilancio di assestamen­
to, fa presente il dovere costituzionale di con­
sentire un adeguato esame alla Camera entro 
i sessanta giorni; d'altra parte la data previ­
sta per l'inizio dell'esame in Assemblea non 
costituisce certamente una scadenza asso­
luta. 

Il senatore Baciochi, premesso che egli non 
muove obiezioni all'unificazione della discus­
sione generale per i tre decreti, fa presente 
che non possono essere addossate al Parla­
mento le responsabilità di un esame non 
sufficientemente rapido dei disegni di legge 
di conversione, posto che il Governo si è as­
sunta la responsabilità di emanare i provve­
dimenti in forma di decreti-legge, nonostante 
che il momento scelto sollevi notevoli preoc­
cupazioni per Yiter dei relativi disegni di 
conversione in legge. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

La seduta inizia alle ore 12. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidelnte Murmura comunica che a se­
guito della assegnazione alle competenti 
Commissioni dei disegni di legge nn. 983, 988, 
999 e 1000 riguardanti la conversione in leg­
ge dei decreti-legge 1° luglio 1980, n. 285 (di­
sciplina transitoria delle funzioni di assi­
stenza sanitaria delle unità sanitarie locali), 
3 luglio 1980, n. 288 (disposizioni in mate­
ria tributaria), 9 luglio 1980, n. 301 (misure 
dirette a frenare l'inflazione), e 9 luglio 1980, 
n. 302 (fottido di solidarietà per investimenti 
finalizzati allo sviluppo dell'occupazione), la 

Commissione affari costituzionali è chiama­
ta ad emettere, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, i previsti pareri entro l'otta­
vo giorno dall'assegnazione stessa. 

Il presidente Murmura fa inoltre presente 
di aver designato, quali estensori del pare­
re, per il disegno di legge n. 983 il senato­
re Saporito, per il disegno di legge n. 988 
il senatore Vittorino Colombo, per il dise­
gno di legge n. 999 il senatore Mancino e 
per il disegno di legge n. 1000 il senatore Jan-
nelli. Dà quindi comunicazione del calenda­
rio dei lavori stabilito per l'ulteriore corso 
dei disegni di legge di conversione, sulla ba­
se di quanto ha ieri annunciato in Assem­
blea il Presidente del Senato. Dopo inter­
venti dei senatori Berti, Modica, Maffioletti, 
Vernaschi, Saporito e Vittorino Colombo, la 
Commissiolne decide di integrare l'ordine del 
giorno della prossima settimana con l'inse­
rimento in sede consultiva dei disegni di 
legge sopra menzionati. 

La seduta termina alle ore 12,25. 
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D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il Ministro della difesa Lagorio. 

La seduta inizia alle ore 12. 

DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI DEL MI­
NISTRO DELLA DIFESA RESE ALLA COM­
MISSIONE IL 9 LUGLIO 1980 
(Seguito e conclusione) 

Il ministro Lagorio replica al dibattito 
svoltosi sulle sue comunicazioni nelle sedu­
te di ieri. 

Dopo aver ringraziato tutti i commissari 
che hanno mostrato ima seria coinsiderazio-
ne per la relazione scritta trasmessa e per 
l'esposizione con la quale egli ha introdotto 
il dibattito, l'oratore ribadisce la propria 
convinzione sulla opportunità di frequenti 
incontri con la Commissione ed anche con le 
Commissioni riunite esteri e difesa, d'intesa 
con il Ministro degli affari esteri, stante il 
forte intreccio degli aspetti politici e mili­
tari della politica italiana in campo interna­
zionale. Il ministro Lagorio aggiunge di giu­
dicare anche interessante un frequente con­
tatto della Commissione con il comitato dei 
Capi di Stato maggiore nelle sedi formali 
o informali possibili. 

Sottolineato quindi che dopo il serrato di­
battito di ieri, ricco di spunti e suggerimen­
ti da vagliare attentamente, la sua replica 
non vuole esaurirsi nell'odierno intervento 
ma proiettarsi in una serie di appuntamenti 
operativi con la Commissione, conferma le 
considerazioni sui temi di politica estera già 
svolte, sia per quanto concerne l'imposta­
zione di principio di un più costante riferi­
mento all'interesse nazionale italiano nel 
quadro internazionale (il che tuttavia può si-
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| gnificare soltanto una maggiore autonomia 
1 di iniziative ma non certo il « non-allinea-
; mento » sul terreno degli schieramenti esi-
| stenti), sia al riguardo della validità, sul par-
! ticolare tema degli euromissili, della cosid-
I detta « clausola dissolvente » cioè l'impegno 
j a non procedere alla fine del 1983 allo spie-
j gamento delle nuove armi ove nel frattem-
ì pò, sia stata raggiunta l'auspicabile intesa 
' con l'Unione Sovietica. 
i 

I Circa la presenza alle olimpiadi di Mosca 
] degli atleti militari, di leva o in servizio per­

manente, ricorda la decisione assunta dal Go-
I verno il 19 maggio scorso per la non parteci-
j pazione dell'Italia ai predetti giochi ove non 
; fossero intervenuti fatti significativi da parte 
! sovietica, correttivi in qualche misura delle 
j vicende afghane e tali da consentire la revi-
I sione della stessa decisione. La decisione del 
j nostro Governo non fu ispirata dalla volontà 
! di concorrere ad alimentare un clima di guer­

ra fredda. Basti pensare che analoga decisio-
; ne — prosegue il Ministro — è stata adotta­

ta e mantenuta dal Governo tedesco che era 
s ed è al centro di un importante sforzo di ri-
! lancio di un colloquio Est-Ovest. Il rifiuto di 

partecipazione vuol sottolineare, in defini­
tiva, davanti alla opinione pubblica mondia­
le e a quella interna di ogni Paese, il dissen­
so per l'aggressione afghana, con un gesto 
simbolico che non lascia moralmente isolati 

I il popolo aggredito e i dissenzienti che ere 
' dono nei valori della pace, della sovranità 

nazionale, della intangibilità delle frontiere 
j e della autodecisione dei popoli. 
I Dopo aver aggiunto che in altri Paesi le 

decisioni nello stesso senso dei Governi na­
zionali sono state condivise e approvate an 
che dai Comitati olimpici, ricorda che l'ac­
cennata decisione del Governo italiano— fa­
cendo perno sulla liberale teoria della plura­
lità degli ordinamenti giuridici — intese tut­
tavia rispettare l'autonomia operativa del CO­
NI al cui ambito di competenza venivano ad 
essere rimesse le decisioni pertinenti. Per 
questo motivo il Governo si è limitato a pren-
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dere atto del diverso orientamento prevalso 
in seno al CONI. 

Per gli atleti che fossero anche militari il 
Governo non ha potuto, coerentemente con la 
propria decisione, concedere le autorizzazio­
ni a recarsi all'estero previste dall'articolo 
12 della legge sui princìpi della disciplina 
militare. Per tali atleti vi era in realtà un 
vincolo non esistente per il cittadino non 
militare, in quanto l'interpretazione dell'ar­
ticolo 12 citato implica che l'autorità conce­
dente valuti e approvi le finalità del viaggio 
all'estero che nel particolare caso contrad 
dicevano al deliberato del Governo. 

Relativamente poi alla sciagura di Ustica, 
il Ministro della difesa riferisce che l'aereo 
è stato sotto il controllo civile di Roma 
radar secondo le prescrizioni, fino a circa 
40 miglia a sud di Ponza, passando suc­
cessivamente, quando si era già sintonizza­
to su radiofaro di Palermo, sotto il cosid­
detto « controllo procedurale » (cioè sotto 
controllo radio) del settore sud di Roma, 
mentre la sua traccia restava — fuori da 
obblighi tecnico-legali —- sugli schermi ra­
dar civili di Roma e su quelli della Difesa 
aerea Appena il velivolo è mancato all'ap­
puntamento programmato della richiesta di 
istruzioni per la discesa verso Palermo, so­
no state effettuate tutte le chiamate pos­
sibili: da terra e da altri velivoli in volo, 
in particolare da un velivolo della società 
Airmalta che seguiva l'apparecchio perduto 
a dieci minuti di distanza e a una quota 
duecento piedi più alta. Questi ultimi non 
hanno avvistato tracce che non fossero cor­
relagli con il traffico conosciuto e giunto 
regolarmente a destinazione, prima, duran­
te e dopo il presumibile momento dell'inci­
dente, nell'area in cui questo si è verificato. 
Il Ministro aggiunge che il traffico era re­
lativamente rarefatto e che non sono stati 
rilevati disturbi o inefficienze ai radar e ai 
collegamenti radio. Al Ministero dei tra­
sporti che ne ha fatto richiesta, lo Stato 
maggiore dell'Aeronautica militare ha ri­
sposto che è da escludere l'ipotesi di una 
collisione con un velivolo militare italiano; 
analoga risposta è stata fornita dalle auto­
rità militari alleate per quanto riguarda ve­
livoli militari alleati. 

Il Ministro della difesa precisa ancora 
che i resti, presumibilmente di apparecchia­
ture militari, rinvenuti in mare in prossi­
mità del punto di caduta dell'aereo, sono 
attualmente all'esame della commissione di 
inchiesta per appurare a quale oggetto ap­
partengano, di quale provenienza e naziona­
lità siano e da quanto tempo risultino di­
spersi in mare. 

Il ministro Lagorio passa quindi a trat­
tare alcuni temi della politica militare toc­
cati nel dibattito. 

Conviene sul punto che l'efficienza dello 
strumento militare dipenda soprattutto da 
fattori morali, ed afferma che anche le ar­
mi convenzionali devono avere una soglia 
minima di credibilità per concorrere alla co­
struzione di quella dissuasione minima che 
è fondamentale mezzo di distensione e di 
equilibrio tra i due blocchi. Aggiunge che 
d'altronde una minima efficienza delle armi 
convenzionali impedisce che l'arma atomi­
ca divenga l'unico deterrente e si discuta e 
programmi solo in termini nucleari. Essa è 
inoltre condizione di un ruolo di autonomia 
nazionale che verrebbe a vanificarsi se la 
dissuasione fosse solo atomica e l'Italia non 
in grado di dotarsi di armi nucleari. 

Partendo da questa premessa l'Italia ha 
cercato di migliorare l'interscambio di armi 
convenzionali con l'alleato americano e di 
inserirsi nel processo di iniziative industria­
li comuni a livello europeo. La direttiva va 
perseguita sempre più intensamente (si so­
no raggiunti livelli rispettabili con interes­
santi iniziative elettroniche) con una piani­
ficazione che renda convertibili ad usi civili 
i comparti industriali interessati. 

Dopo essersi augurato una sollecita ripre­
sa dei lavori della commissione d'inchiesta 
e di studio sulle commesse militari, il Mini­
stro della difesa accenna ai problemi di di­
slocazione dello schieramento difensivo na­
zionale convenendo che, al momento, è ana­
cronistica la concentrazione di forze milita­
ri nella zona nord-orientale. 

Al riguardo del nuovo istituto della rap­
presentanza militare, afferma che esso va di­
feso e potenziato, superando ogni residua 
resistenza e incomprensione ma difendendo 
anche con fermezza la legalità, sia pure in 
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una visione dinamica della legge istitutiva. 
Riservatosi di elaborare al riguardo una di­
rettiva ministeriale per evitare zone di in­
certezza, ricorda che il COCER verrà inse­
diato mercoledì prossimo, 16 luglio, a Roma, 
accennando anche alle successive scadenze 
per l'attuazione completa dell'istituto. 

Espressa quindi la propria volontà di col­
laborare alla riforma della giustizia milita­
re e del codice penale militare, comunica di 
aver inoltrato in questi giorni al Consiglio 
dei ministri le iniziative di legge relative. 
Il ritardo nella presentazione alle Camere 
di questi provvedimenti non toglie tuttavia 
la sua disponibilità ad iniziare immediata­
mente in Senato il dibattito sul disegno di 
legge presentato dai senatori comunisti per 
la delega al Governo sulla riforma del co­
dice penale militare di pace. 

Soffermatosi successivamente sui proble­
mi relativi al servizio di leva, per i quali il 
Governo ha presentato un disegno di legge 
all'esame attualmente dell'altro ramo del 
Parlamento, dichiara di condividere la ne­
cessità di accelerare l'emanazione del nuovo 
regolamento di disciplina militare, afferman­
do di volervi far fronte entro il mese di lu 
glio. Parimenti spera di varare nello stesso 
periodo di tempo i due provvedimenti orga­
nici relativi all'avanzamento degli ufficiali e 
dei sottufficiali. Seguirà un disegno di leg­
ge che eleva del 150 per cento l'attuale trat­
tamento economico dei militari di leva. 

Il Ministro della difesa aocenlna poi alla 
esigenza largamente sentita di un riconosci­
mento accademico degli studi compiuti da 
gli ufficiali di carriera, problema che si po­

ne anche in relazione ad una ristrutturazio­
ne delle Accademie e delle Scuole di appli­
cazione. Si riserva di riferire alla Commis-
siolne al riguardo, anche in sede conclusiva 
della indagine conoscitiva in corso da par­
te della Commissione stessa sulle Accademie 
e sulle Scuole militari. 

Il ministro Lagorio conclude soffermando­
si su alcuni argomenti particolari: quelli de­
gli obiettori di coscienza (ha inoltrato al 
Consiglio dei ministro un disegno di legge 
che estende agli obiettori di coscienza la mi­
sura alternativa dell'affidamento prevista dal­
la nuova legge penitenziaria), delle servitù 
militari (intende promuovere incontri bila­
terali e collegiali tra Ministeri e Regioni per 
giungere ad una conferenza nazionale che 
faccia il punto ddlo stato di attuazione della 
nuova legge) e della casa (in attesa di mi­
sure legislative la direttiva in materia è quel­
la di favorire ogni rinvio e sospensione pos­
sibile degli sfratti. 

Nel dichiarare quindi concluso il dibat= 
tito sulle comunicazioni del Ministro, il pre­
sidente Lepre a nome anche di tutti i com­
missari, rivolge all'onorevole Lagorio paro­
le di ringraziametnto per la sua partecipazio­
ne ai lavori della Commissione e formula 
auguri per il suo impegno di governo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Lepre avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi mercoledì 16 lu­
glio, alle ore 9,30, con lo stesso ordine del 
giorno dèlia seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
i 
ì 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del vice presidente 
SANTALCO 

Intervegono i sottosegretari di Stato per 
le finanze lannello e Colucci e per la grazia 
e giustizia Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

SUL PROCESSO VERBALE 

Il senatore Bonazzi, in riferimento al rias­
sunto dei lavori della Commissione di ieri, 
circa il suo intervento in sede di discussione 
generale sul disegno di legge n. 756, in ordi­
ne al problema della smilitarizzazione o me­
no del Corpo della guardia di finanza, preci­
sa di aver affermato che la sua parte politica 
non è favorevole alla pura e semplice smili­
tarizzazione, e per questo — diversamente 
dal Partito socialista italiano — non si è as­
sociata al referendum promosso a questo fi­
ne: i comunisti ritengono invece che, senza 
mettere ora in discussione il carattere mili­
tare del Corpo, si debba procedere a liberar­
lo da compiti e metodi meramente militari 
che, in definitiva, ostacolano l'adempimento 
delle funzioni di polizia tributaria. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 16 maggio 1980, n. 179, recante il ter­
mine per l'adempimento dell'obbligo dell'instal­
lazione dei misuratori meccanici occorrenti per 
l'accertamento quantitativo dei prodotti petro­
liferi» (991), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Esame) 

Il relatore Berlanda riferisce sul disegno 
di legge, sottolineando l'importanza delle mi­

sure di controllo, inzialmente stabilite ndl 
! decreto del Presidente della Repubblica 29 

aprile 1975, n. 232 e completate nel presente 
decreto-legge, ai fini della lotta alle evasio­
ni fiscali in questo delicato settore. 

Deve tuttavia far presente che i movimen­
ti di proodtti petroliferi interessati dal pre­
sente decreto (cioè quelli sotto vincolo di 
bolletta-cauzione) non costituiscono la par­
te più importante nel complesso dei movi­
menti, per cui il settore controllato con i di­
scussi misuratori meccanici non presenta for­
se una eccessiva pericolosità fiscale. 

Il relatore fornisce quindi alila Commissio­
ne dati più aggiornati, rispetto a quelli co­
municati alla Camera, sulla situazione in fat­
to di misuratori installati, rispetto al totale 
di quelli da installare. Dopo aver chiarito la 
succesione nel tempo delle proroghe, e quin­
di dei decreti-legge resisi indispensabili a se­
guito della scadenza del 7 luglio 1979, mette 
in rilievo i miglioramenti conseguiti dall'ar­
ticolato nel passaggio dall'uno all'altro dei 
successivi decreti-legge, miglioramenti dovu­
ti al fatto che il Governo ha doverosamente 
tenuto conto dei rilievi emersi nelle discus­
sioni alla Camera. In particolare sono stati 
ridotti i termini di tempo per l'obbligo di 
provvedere alle installazioni dei misuratori, 
sono state precisate meglio le modalità rela­
tive, e soprattutto sono state aggravate le 
sanzioni. 

Il relatore osserva quindi che gran parte 
degli inconvenienti, e degli inadempimenti 
a norme di legge, verificatisi, dipende dalla 
circostanza che i controlli in questione pre­
sentano una notevole complesità tecnica, tan­
to che fra i paesi della Comunità europea sol­
tanto l'Italia ha determinato i controlli stessi 
in tutte le loro particolarità con provvedi­
menti aventi forza di legge, recando con ciò 
difficoltà ulteriori per gli organi dell'Ammini­
strazione finanziaria, che oltre a tutto si ve­
dono in tal modo deresponsabilizzati. 

-Il relatore passa quindi ad esaminare in 
dettaglio l'articolato, sottolineando i miglio-
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ramenti intervenuti nei confronti del primo 
dei decretplegge di cui trattasi. 

Esprime infine l'avviso che non si renda 
necessario associarsi all'ordine del giorno 
presentato alla Camera il 3 luglio, trattando­
si dell'esigenza, ben nota al Governo e da 
esso pienamente condivisa, di rendere con­
cretamente disponibili i tipi più aggiornati 
di misuratori. Invita infine ad accogliere il 
disegno di legge di conversione così come 
pervenuto dalla Camera. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Granzotto, dopo essersi soffer­

mato sulle anomale vicende riscontrate nella 
questione dei misuratori meccanici, sotto l'a­
spetto soprattutto degli inadempimenti a 
norme di legge, vicende tali da aver fatto 
sorgere sospetti di forti contrasti all'interno 
del Governo stesso, esprime l'avviso, in re­
lazione ad una osservazione del relatore, che 
i quantitativi di prodotti petroliferi soggetti 
ai controlli in questione costituiscano una 
parte sostanziale del complessivo movimen­
to dei prodotti petroliferi. Al tempo stesso 
la necessità di controlli rigorosi non può es­
sere messa in dubbio, date le ampie evasioni 
fiscali, emergenti dalle molte denunce giudi­
ziarie. Deve tuttavia rilevare che la situazio­
ne sembra migliorata, anche per l'aumento 
delle sanzioni intervenuto, ed in generale per 
la fermezza dimostrata dal Parlamento, che 
ha indebolito l'ostinata resistenza ad accetta­
re i controlli. È -per Quest'ultima ragione che 
il Parlamento probabilmente convertirà Que­
st'ultimo decreto-legge, anche se appare un 
provvedimento insufficiente per la lotta al­
l'evasione, cosicché si renderanno necessarie 
ulteriori iniziative. Per le ragioni sopra espo­
ste il iranno comunista si asterrà nella deli­
beratone sul presente disegno di legge. 

Il sottosegretario Colucci, replicando1 per il 
Oreremo, riconferma il massimo impegno del 
Ministero delle finanze nel!'applicazione ri­
gorosa del presente decreto-legge, che con­
tiene sensibili miglioramenti rispetto ai pre­
cedenti, miglioramenti dei auali si deve dare 
atto all'iniziativa del Parlamento. 

Si dà mandato infine al relatore Berlanda 
di riferire favorevolmente in Assemblea sul 
disegno di legge di conversione del decreto-
tegge,n. 179 del 16 maggio 1980. 

« Miglioramenti al trattamento di quiescenza e pe­
requazione automatica delle pensioni a carico 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudi-
ziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari» (810) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso il 2 luglio. 
Il presidente Segnana dà lettura del nuo­

vo parere emesso dalla 5a Commissione, os­
servando come la soluzione in esso proposta 
per la copertura finanziaria, trovando con­
senziente il Governo, può senz'altro essere 
adottata dalla Commissione, in modo da eli­
minare l'ostacolo che si frapponeva all'ul­
teriore iter del disegno di legge. 

Il senatore Granzotto dichiara che il Grup­
po comunista è favorevole al disegno di leg­
ge. Al tempo stesso si rende conto che la 
categoria degli ufficiali giudiziari è in una 
difficile situazione di transizione, con pro­
spettive di passare cioè da un regime pri­
vatistico ad una collocazione nel settore del­
l'impiego pubblico: tale evoluzione è valida 
e corretta, a parere della sua parte politi­
ca. Il senatore Granzotto si sofferma quin­
di ad esaminare la complessa situazione del­
le retribuzioni, in attività e in quiescenza, 
della categoria, in danno della quale esistono 
tuttora sperequazioni rispetto all'impiego 
pubblico in generale. 

~~ Il presidente Segnana fa presente che i 
coadiutori giudiziari, in base alla normati­
va che si va ora ad approvare, dovranno 
sopportare un pesante onere per il riscatto 
del periodo di lavoro prestato prima della 
immissione in ruolo: rivolge pertanto un 
invito al Governo a rateizzare, almeno, ade­
guatamente tale onere, dato che non è pos­
sibile provvedere diversamente, in sede legi­
slativa, dovendo restare ferma la copertura 
finanziaria così come prevista all'articolo 16. 

Si passa quindi all'esame dell'articolato. 
Gli articoli da 1 a 13 sono accolti senza mo­
dificazioni. All'articolo 14 è esaminato un 
emendamento del senatore Granzotto con il 
quale si aggiunge un comma diretto ad eso­
nerare dalle tasse, a norma dell'articolo 1 se­
condo comma della legge 19 ottobre 1956, 
n. 1224, le sovvenzioni considerate nell'arti­
colo. A seguito di un rilievo del presidente 
Segnana, circa l'impossibilità di accettare la 
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modifica senza ulteriore parere della 5a Com­
missione, il presentatore ritira l'emendamen­
to, riservandosi di riproporlo in Assemblea 
e l'articolo è accolto senza modifiche. 

All'articolo 15 è accolto un emendamento 
del relatore Patriarca con il quale si inseri­
scono, dopo le parole « essere trattenuti » le 
parole « o richiamati ». Allo stesso articolo è 
accolto un emendamento presentato, per il 
Governo, dal sottosegretario Lombardi, di­
retto a sopprimere le parole: « e comunque 
non oltre uJn quinquennio dalla data soprain­
dicata ». È accolto quindi l'articolo 15 con 
tali modifiche, nel suo insieme. 

All'articolo 16, primo comma, è accolto 
un'emendamento del presidente Segnana 
che, in adeguamento al nuovo parere della 
5a Commissione, sostituisce, alla sesta riga, 
la parola « 1979 » con la parola « 1980 ». È 
accolto quindi l'articolo 16 con tale modifica. 

Dopo che il sottosegretario Lombardi ha 
espresso la soddisfazione del Governo per 
la favorevole posizione assunta dalla Com­
missione sul disegno dL legge, si dà manda­
to al relatore Patriarca di riferire favore­
volmente in Assemblea sul disegno di legge 
ri. 810 con le modifiche recate dalla Com­
missione. 

« Interventi straordinari dello Stato in favore del­
le gestioni di malattia degli enti mutualistici» 
(935), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente il senatore Bevi­
lacqua, che osserva come il provvedimento 
all'esame, già approvato dalla Camera dei 
deputati, sia di estrema urgenza, in quanto 
tende a ripianare l'esposizione debitoria de­
gli enti mutualistici, così come essa risulta 
dai bilanci consolidati relativi all'anno 1977. 
Il disegno di legge, mirando a sanare la si­
tuazione preesistente, è indispensabile affin­
chè il Servizio sanitario nazionale possa en­
trare efficacemente in funzione senza essere 

gravato da esposizioni finanziarie pregresse. 
Conclude passando brevemente in rassegna 
le disposizioni contenute nell'articolato. 

Si apre la discussione, alla quale intervie­
ne il senatore Marselli, che, dopo essersi do­
mandato se il disegno di legge appartenga 
davvero alla competenza della Commissione 
finanze e tesoro, afferma come non sia as­
solutamente sicuro che il provvedimento 
estingua completamente l'esposizione debito­
ria degli enti mutualistici. 

Sarebbe perciò opportuno che il Governo 
fornisse precise assicurazioni, tenendo anche 
conto delle disposizioni dell'articolo 10 — 
che palesano come, nei fatti, le somme stan­
ziate rispondano a calcoli definiti in misura 
solo approssimativa — in merito all'esatta 
esposizione debitoria degli enti interessati. 
Si rischierebbe altrimenti, verificandosi tali 
previsioni come errate, di differire nel tem­
po la soluzione dei problemi all'esame e 
quindi, in sostanza, di arrecare grave nocu­
mento all'utenza del servizio sanitario. 

Con tali precisazioni, annuncia, conclusi­
vamente, il voto favorevole dei senatori co­
munisti. 

Replica brevemente il relatore Bevilacqua, 
facendosi carico delle preoccupazioni avan­
zate dal senatore Marselli. Sarebbe forse op­
portuno che il Senato impegnasse, con un 
apposito ordine del giorno, il Governo ad 
una esatta definizione dei termini finanziari 
della questione, al fine di evitare ulteriori 
interventi parziali. 

La Commissione dà quindi mandato al re­
latore di riferire favorevolmente in Assem­
blea. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Santalco avverte che la se­
duta della Commissione, già convocata per 
oggi pomeriggio, alle ore 16,30, non avrà 
più luogo. 

La seduta termina alle ore 12. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

La seduta inizia alle ore 17,35. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che alla Commissio­
ne è stato assegnato in sede consultiva il 
disegno di legge in. 999, recante la conver­
sione in legge del decreto-legge 9 luglio 1980, 
n. 301, concernente misure dirette a frenare 
l'inflazione, a sostenere la competitività del 
sistema industriale e ad incentivare l'occu­
pazione e lo sviluppo del Mezzogiorno. In 
relazione ai programmi di lavoro del Sena­
to, e per consentire la tempestiva emissione 
del parere, propone che la Sottocommissio­
ne per i pareri si riunisca martedì 15 luglio, 
alle ore 16,30, avvertendo di aver designato, 
quale estensore del parere, il sedatore Acrili. 

La Commissione prende atto. 

La seduta termina alle ore 17,40. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

La seduta inizia alle ore 16,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tanga fa presente che l'odier­
na seduta è stata convocata per definire i 
tempi di esame, in sede consultiva, del di­
segno di legge n. 999 recante la conversio­
ne in legge del decreto-legge 9 luglio 1980, 
n. 301, concernente le misure dirette a fre­
nare l'inflazione, a sostenere la competitivi­
tà del sistema industriale e ad incentivare 
l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Considerati i tempi fissati per l'esame del 
predetto provvedimento da parte delle Com­
missioni riunite 5a e 6a è opportuno che la 
Commissione esprima il suo parere entro 
la prossima settimana. 

Il Presidente invita quindi i commissari 
a pronunciarsi in merito alla possibilità di 
esprimere il predetto parere in sede plena­
ria ovvero in sede di Sottocommissione pa­
reri. 

Il senatore Ottaviani, sottolineate la com­
plessità e la rilevanza degli articoli del de­

creto relativi alla competenza della Commis­
sione e concernenti notevoli finanziamenti 
nel settore delle opere pubbliche, delle fer­
rovie e del credito navale nonché un inter­
vento di ricapitalizzazione del gruppo STET-
SIP, prospetta l'esigenza che a pronunciarsi 
sia la Commissione in sede plenaria. 

Il senatore Libertini, riferendosi in par­
ticolare all'articolo 34 del decreto che pre­
vede la ricapitalizzazione della SIP per 400 
miliardi, fa presente che si tratta di ulna 
questione strettamente connessa all'indagine 
conoscitiva in svolgimento da parte della 
Commissione. È pertanto opportuno che la 
espressione del parere segua alla prevista 
audizione del Ministro delle partecipazioni 
statali nell'ambito della predetta indagine 
conoscitiva. 

Il senatore Avellone esprime l'auspicio che 
l'audizione del Ministro delle partecipazioni 
statali possa consentire l'acquisizione di ele­
menti utili ai fini dell'espressiolne del pare­
re sul punto specifico della ricapitalizzazio­
ne della SIP. 

Infine la Commissione decide di iscrive­
re il disegno di legge n. 999 all'ordine del 
giorno della seduta pomeridiana di merco­
ledì 16 luglio, con inizio alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 17. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

La seduta inizia alle ore 16. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Finessi comunica che alla 
Commissione sono stati assegnati, in sede 
consultiva, i disegni di legge (n. 988), rela­
tivi alla « Conversione in legge del decreto-
legge 3 luglio 1980, n. 288, concernente di­
sposizioni in materia tributaria » (n. 988) e 
alla « Conversione in legge del decreto-legge 
9 luglio 1980, n. 301, concernente norme di­
rette a frenare l'inflazione, a sostenere la 
competitività del sistema industriale e ad in­
centivare l'occupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno » (n. 999), deferiti in via prima­
ria alle Commissioni riunite 5a e 6a. In dipen­
denza del programma dei lavori stabilito per 
l'Assemblea, tali disegni di legge saranno 
inclusi nell'ordine del giorno della Commis­
sione della prossima settimana: su di essi 
è chiamato a riferire il senatore. Truzzi. 

La Commissione prende atto. 

La seduta termina alle ore 16,10. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 12,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che i tre decreti-leg­
ge in materia economica sono stati presentati 
al Sanato: la 10a Commissione dovrà espri­
mere il parere sui disegni di legge di con­
versione n. 988, concernente disposizioni in 
materia tributaria, e n. 999 concernente mi­
sure dirette a frenare l'inflazione, a sostenere 
la competitività del sistema industriale e ad 
incentivare l'occupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

La Commissione è convocata in sede con­
sultiva per martedì 15 luglio, alle ore 16; co­
me estensori del parere sono designati il se­
natore Novellini, per il disegno di legge nu­
mero 988, e il senatore Forma, per il disegno 
di legge n. 999. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Campagnoli. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Riordinamento della previdenza a favore dei 
pescatori della piccola pesca marittima e del­
le acque interne» (836) 
(Rinvio del seguito della discussione) 

Riprendendosi l'esame (sospeso il 3 luglio), 
il relatore Manente Comunale informa che 
la Lega delle cooperative ha proposto di mo­
dificare taluni punti del provvedimento. Poi­
ché a suo avviso è opportuno acquisire il 
punto di vista del movimento cooperativo 
chiede che il seguito della discussione venga 
rinviato ad altra seduta. 

Anche il senatore Antoniazzi, cui si asso­
cia il senatore Petronio, condivide la propo­
sta di rinvio in attesa di conoscere l'orien­
tamento complessivo del movimento coope­
rativo. 

La Commissione delibera quindi di rin­
viare il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente ricorda che in data di ieri 
sono stati deferiti alle Commissioni riunite 
5a e 6a, in sede referente, i disegni di legge 
nn. 999 e 1000, concernenti rispettivamente 
la conversione dei decreti-legge n. 301 e 
n. 302 del 1980. Sui predetti disegni di legge 
è stata, tra le altre, chiamata ad esprimere 
il proprio parere l ' l la Commissione perma­
nente. Inoltre alla Commissione è stato de­
ferito, in sede consultiva, il disegno di leg­
ge n. 983, per la conversione del decreto-
legge concernente la disciplina transitoria 
delle funzioni di assistenza sanitaria delle 
Unità sanitarie locali, assegnato nel merito 
alla 12a Commissione permanente. 

Stante l'esiguità del termine concesso per 
esprimere i pareri sui predetti disegni di 
legge (otto giorni dal deferimento) l'esame 
di tali provvedimenti avverrà, in sede ple­
naria, a partire da martedì 15 luglio (sedu­
ta pomeridiana) e proseguirà nei successivi 
giorni 16 e 17 luglio. 

La Commissione concorda. 
Il Presidente comunica quindi di avere de­

signato estensori del parere il senatore For­
ni sul disegno di legge n. 983, il senatore 
Melandri sul disegno di legge n. 999 e il se­
natore Grazioli sul disegno di legge n. 1000. 

La seduta termina alle ore 10,35. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato alla 
sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 12,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme concernenti la gestione in via provviso­
ria di farmacie» (87), d'iniziativa del senatore 
Pinella 

« Conferimento delle farmacie gestite in via prov­
visoria da almeno cinque anni » (879), d'iniziativa 
dei senatori Costa ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Ferralasco, nel riferire alla Com­
missione, ricorda che analogo provvedimen­
to fu presentato nella VII legislatura e non 
discusso per l'anticipato scioglimento delle 
Camere. 

Nel prendere il disegno di legge n. 87 come 
base, il relatore sottolinea che esso intende 
sanare sul piano giuridico una situazione di 
fatto che riguarda i farmacisti che hanno as­
sunto la gestione provvisoria per oltre cin­
que anni di farmacie in genere rurali o di 
piccole cittadine poco appetibili dai vinci­
tori di concorsi o per le quali si sono verifi­
cati ritardi nell'emanazione dei bandi di con­
corso. 

Il relatore passa poi ad illustrare il conte­
nuto dei singoli articoli, soffermandosi in 
particolare sull'articolo 4 sul quale esprime 
le proprie perplessità, in quanto si dispone 
a favore dei figli un titolo di privilegio gene­
rale, per quanto riguarda la partecipazione 
ai concorsi, non legato all'esercizio della far­
macia tenuta dal genitore defunto. 

Ad avviso del relatore, invece, sarebbe da 
modificare l'articolo 12 della legge 24 aprile 
1968, n. 475, che non appare tutelare conve­

nientemente gli interessi degli eredi del tito­
lare defunto, riducendo ad un anno l'eserci­
zio provvisorio della farmacia da parte degli 
eredi ed obbligandoli a cedere la titolarle tà 
entro tale termine. 

A questo proposito il relatore invita il Go­
verno ad esaminare la possibilità di proporre 
un emendamento all'ultimo comma dell'arti­
colo 12 della citata legge, riservandosi even­
tualmente di proporre egli stesso un emen­
damento alla Commissione. 

Nel concludere il relatore precisa che la 
normativa espressa nel presente disegno di 
legge intende soltanto sanare una situazione 
pregressa e non stabilire una norma defini­
tiva; pertanto invita la Commissione ad espri­
mere parere favorevole. 

Apertosi il dibattito, prende la parola il se­
natore Merzario il quale, data l'impostazione 
problematica ed i suggerimenti contenuti 
nella relazione, in attesa anche di acquisire 
gli orientamenti del Governo, propone la 
formazione di una Sottocommissiane per 
procedere più speditamente all'esame degli 
articoli. 

Interviene il senatore Di Lembo il quale 
si dichiara favorevole alla proposta del se­
natore Merzario. 

La Commissione concorda sulla proposta 
anzidetta e procede alla nomina della Sotto-
commissione. Di essa sono chiamati a far 
parte i senatori Ferralasco, con funzioni di 
presidente, Costa, Grossi, Ossicini, Pecorino, 
Pinto, Roccamonte, Stanzani Ghedini. 

Il seguito dell'esame, quindi, è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 16, alle ore 10, 
con lo stesso ordine del giorno integrato (in 
sede referente) con il disegno di legge n. 983 
concernente conversione in legge del de-
cretoJegge 1° luglio 1980, concernente la di­
sciplina transitoria delle funzioni di assisten­
za sanitaria delle unità sanitarie locali. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI-
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ» 
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE-

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 1980 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

PARERE SUI PROGRAMMI PLURIENNALI DI 
INTERVENTO DELL'ENI 

Il presidente Principe, dopo aver dato let­
tura dell'ordine del giorno, sottolinea con 
rammarico e disapprovaziotae il fatto che 
nella giornata di ieri il Comitato ristretto 
per il parere sui programmi dell'ENI non 
si sia potuto riunire per la mancata pre­
senza dei suoi componenti, con l'unica ec­
cezione del relatore Margheri. Propone quin­
di, cdn l'accordo unanime dei commissari 
presenti, di sospendere la seduta fino alle 
ore 12 per dar modo al Comitato ristretto 
di predisporre lo schema di parere che ver­
rà poi discusso e votato dalla Commissione 
in sede plenaria. 

(La seduta, sospesa alle ore 9,45, ripren­
de alle ore 12). 

Il presidente Principe invita il deputato 
Margheri, designato estensore del parere, a 
riferire. 

Il deputato Margheri dà quindi lettura del 
seguente schema di parere predisposto dal 
Comitato ristretto. 

La Commissióne parlamentare per la ri­
strutturazione e riconversione industriale e 
per i programmi delle partecipazioni stata­
li sulla base dell'articolo 12, primo comma, 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, ha esa­
minato i programmi pluriennali di inter­
vento dell'ENI per gli anni 1979-83. 

La Commissione rileva che tali program­
mi, presentati nel luglio del 1979, sono stati 
superati dagli avvenimenti e dagli stessi in­
dirizzi emersi recentemente nell'attività del­
l'Ente. 

D'atra parte, la Commissione richiede che 
di fronte all'ulteriore aggravamento della si­
tuazione energetica del paese e di fronte al 
carattere drammatico che assume la crisi in 
alcuni settori industriali nei quali l'ENI deve 
svolgere un ruolo fondamentale, e in primo 
luogo la chimica, ulteriori ritardi nell'avvìo 
del procedimento legislativo per adeguare il 
fondo di dotazione rappresenterebbero un 
pericolo non solo per l'ENI, ma per tutta 
l'economia italiana. 

La Commissione ritiene, quindi, che nelle 
prossime settimane debbano essere discusse 
in Parlamento sia i nuovi programmi sia le 
proposte del Governo per il rifinanziamento 
del fondo di dotazione. 

La Commissione ritiene che la revisione e 
l'aggiornamento dei programmi di investi­
mento dovrà tener conto dei criteri e degli 
indirizzi emersi nel confronto che si è svi­
luppato tra i gruppi parlamentari, con la 
partecipazione del Governo e dei dirigenti 
dell'ENI, e che possono essere così riassunti. 

1. La gravissima situazione energetica del 
paese, derivante da un ulteriore appesanti­
mento dei costi e delle difficoltà di approvvi­
gionamento, e, contemporaneamente, dal ri­
tardo che si è registrato nella politica ener­
getica nazionale impone maggiori responsa­
bilità non solo all'ENI ma anche al Governo 
con l'esigenza di presentazione del nuovo pia­
no energetico, in questo ambito: 

a) è necessario il più vigoroso e coordi­
nato intervento per promuovere il risparmio 
energetico negli usi industriali e civili, con il 
tributo delle regioni e degli enti locali; 

b) l'ulteriore aumento della quota del 
l'ENI nell'approvvigionamento petrolifere 
nazionale, al di là delle stesse condizioni, del 
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l'Ente pone con sempre maggiore urgenza 
la necessità di elaborare e attuare nel con­
testo del piano energetico nazionale un pro­
gramma petrolifero che riguardi sia l'approv­
vigionamento che le attività di raffinazione 
e di distribuzione; tale programma potrà con­
sentire di stabilire razionalmente il ruolo 
dell'ENI e delle compagnie private e di in­
tervenire efficacemente sui costi escluden­
do, nell'attuale situazione, ogni iniziativa di 
liberalizzazione dei prezzi; 

e) nell'approvvigionamento energetico 
nazionale deve essere massimizzata la quo­
ta del gas naturale, del carbone (per il 
quale si pone anche il problema di accele­
rare la realizzazione dei programmi nel ba­
cino del Sulcis), dell'energia solare, geoter­
mica ed eolica: ciò richiede non solo un ac­
cresciuto impegno di ricerca e di iniziativa 
imprenditoriale dell'ENI, ma anche un reale 
coordinamento con gli altri enti energetici 
(ed in primo luogo con l'Enel) che sinora 
è mancato, con conseguenze negative per 
l'economia del nostro paese; tale coordina­
mento è necessario anche per un equilibra­
to e razionale avvio di un programma nu­
cleare; 

d) per il gasdotto Algeria-Sicilia, men­
tre si ravvisa l'utilità di considerare positi­
vamente la proposta di raddoppio ai fini 
di una collaborazione con gli altri paesi 
europei, occorre sottolineare ancora l'esigen­
za di promuovere la massima utilizzazione 
nelle regioni meridionali del gas importato; 
ciò deve avvenire nel quadro di una politica 
complessiva, anche tariffaria, che solleciti 
nuove possibili utenze industriali e civili e 
che sia volta a qualificare e razionalizzare 
al massimo l'uso del gas naturale; per quan­
to riguarda la rendita metanifera, è necessa­
rio garantire la trasparenza dei processi che 
la formano finalizzando la sua utilizzazione 
alla ricostituzione delle riserve. 

2. La nuova politica energetica a cui si è 
fatto riferimento e l'accresciuto ruolo del­
l'ENI pongono con sempre maggior forza l'e­
sigenza, già riconosciuta e affermata, di ac­
crescere il coordinamento e la collaborazione 
tra i paesi della Comunità europea, Contem= 
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poraneamente, l'ENI può e deve sviluppare 
un'autonoma iniziativa imprenditoriale per 
accompagnare sempre di più i rapporti pura­
mente commerciali con forme di collabora­
zione economica e tecnologica con i paesi 
produttori di risorse energetiche e materie 
prime (il discorso riguarda, infatti, anche il 
settore minero-metallurgico). Nell'ambito 
della politica comunitaria l'ENI, per la sua 
natura politica e per la sua presenza in setto­
ri decisivi della ricerca mineraria e dell'atti­
vità industriale, per il suo patrimonio di tec­
nologie e di risorse umane, può confermare 
e accrescere il suo contributo a nuove forme 
di cooperazione internazionale e allo svilup­
po dei paesi ad economia emergente aprendo 
la strada ad altri settori e ad altre imprese. 
Tale positiva possibilità deve essere valutata 
con maggiore attenzione nell'indirizzo della 
politica estera italiana, soprattutto nei con­
fronti dei paesi e dei popoli arabi e africani. 

3. Per la chimica si apre una fase diversa 
nell'azione dell'ENI che dovrà coordinare e 
qualificare l'intervento pubblico. Ciò non do­
vrà risolversi in una meccanica aggregazio­
ne dell'ANIC con la Liquichimica e la SIR. 
La situazione di ritardo e di accresciuta di­
pendenza del nostro paese in questo settore 
richiede per l'insieme dell'intervento pubbli­
co non solo programmi di risanamento finan­
ziario, il cui costo non potrà gravare, ovvia­
mente, sull'ENI, ma anche e soprattutto pro­
grammi di razionalizzazione, di espansione e 
di qualificazione delle strutture produttive, 
anche con nuove iniziative nei comparti che 
sono tecnologicamente avanzate e che hanno 
maggiori potenzialità di sviluppo sia rispetto 
alla domanda internazionale, che rispetto alle 
possibilità di ridurre le importazioni anche 
con l'obiettivo di difendere ed espandere l'oc­
cupazione soprattutto nelle regioni meridio­
nali. L'ENI dovrà ampliare le sue capacità 
imprenditoriali, nell'ambito di una revisione 
e di un aggiornamento del programma di set­
tore e sviluppare la sua iniziativa assicuran­
do un rapporto di collaborazione con il set­
tore privato, anche attraverso un uso efficace 
delle partecipazioni azionarie della SOGAM. 

1 — 
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4. Per gli altri settori: 

a) si sottolinea l'esigenza che i piani dei 
settori ex EGAM (Minero-metallurgico e mec­
cano-tessile) siano finalmente esaminati dal 
Parlamento, come previsto dalla legge n. 267. 
Tale esigenza si pone soprattutto per il per­
manere di preoccupanti resistenze all'attua­
zione dei piani; 

b) deve essere ripreso e sviluppato posi­
tivamente il confronto con le organizzazioni 
sindacali per garantire il risanamento e il ri­
lancio delle aziende tessili oggi inquadrate 
nell'ENI, senza effetti traumatici sull'occu­
pazione, particolarmente nel Mezzogiorno. 

5. L'ENI può esercitare una positiva fun­
zione di promozione e di sostegno delle pic­
cole e medie imprese nel Mezzogiorno sia 
partecipando direttamente ad un coordinato 
intervento pubblico, sia offrendo forme diffe­
renziate di collaborazione sul piano della tec­
nologia e della formazione delle risorse uma­
ne, sia, infine, utilizzando in modo razionale 
e programmato la sua committenza indu­
striale. 

6. Affinchè l'ENI possa svolgere pienamen­
te il suo ruolo appare necessario non solo 
un potenziamento, ma anche un maggior 
coordinamento delle attività di ricerca. Appa­
re, infatti, ancora difficoltosa e carente l'a­
zione di programmazione e di finalizzazione 
delle attività nei diversi settori, così come 
appare ancora insufficiente il collegamento 
tra la ricerca delle società dell'ENI e quella 
degli altri centri pubblici o privati. 

7. Il fabbisogno finanziario indicato dal-
l'ENI nel programma 1979-83 deve essere ve­
rificato alla luce del necessario esame della 
situazione generale delle partecipazioni sta­
tali, che non può essere ulteriormente pro­
crastinato, e sulla base delle nuove proposte 
programmatiche di cui si sollecita la presen­
tazione. 

È da sottolineare che la garanzia della con­
gruità e dell'efficacia dei finanziamenti sta 
anche nella capacità dell'ENI di garantire 
una maggiore coerenza, seppure in un pro­
cesso costante di verifica e dì aggiornamento 
tra i programmi e le realizzazioni effettive, 
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anche attraverso un rapporto più organico 
con le società operative. 

Interviene quindi brevemente per dichiara­
zioni di voto il deputato Mennitti il quale di­
chiara che, per quanto riguarda i program­
mi in esame, il voto del Gruppo MSI-DN è 
negativo, mentre sullo schema di parere 
proposto dal Comitato ristretto, poiché in es­
so vi sono contenuti alcuni princìpi su cui si 
dichiara d'accordo, annuncia il suo voto di 
astensione. 

Il Presidente Principe indice quindi la vo­
tazione sullo schema di parere che viene ap­
provato a maggioranza con l'astensione del 
Gruppo MSI-DN. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Principe informa la Com­
missione che è pervenuta da parte del Grup­
po della Democrazia cristiana la richiesta di 
rinviare la seduta prevista per domani mat­
tina, con all'ordine del giorno l'esame del pia-
no strategico ddll'Alfa Romeo, poiché so­
no previste votazioni presso la Camera dei 
deputati. Informa altresì la Commissione che 
è pervenuta, da parte della Presidenza della 
Camera, la richiesta di parere parlamentare, 
a norma dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 
1978, n. 14, sulla proposta di nomina del 
Professor Pietro Armani a Vicepresidente 
dell'IRI. 

Interviene brevemente il senatore Milani, 
il quale rileva che la prossima settimana la 
Commissione bilancio del Senato sarà impe­
gnata ad esaminare i decreti del Governo, 
per cui si porranno problemi di presenza per 
i senatori che sono membri di entrambe le 
Commissioni. 

Dopo altri brevi interventi il presidente 
Principe propone che la Commissione tenga 
seduta mercoledì 16 alle ore 21 e giovedì 17 
alle ore 9,30 per concludere l'esame del pia­
no strategico dell'Alfa Romeo ed esprimere 
il suo parere sulla proposta di nomina del 
professor Armani a Vicepresidente dell'IRI 
e venerdì mattina alle ore 9,30 per conclu­
dere il dibattito sulla relazione semestrale 
del Ministro del bilancio e della programma­
zione economica, 

La Commissione consente, 

La seduta termina alle ore 13,40. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Commissione parlamentare per la riconver­
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Venerdì 11 luglio 1980, ore 9,30 

Commissione parlamentare 
d'inchiesta sull'attuazione degli interventi 
per la ricostruzione e la ripresa socio-eco­
nomica dei territori della Valle del Belice 
colpiti dai terremoti del gennaio 1968 

Venerdì 11 luglio 1980, ore 9,30 

Commissione parlamentare d'inchiesta sulla 
strage di via Fani, sul sequestro e l'assassinio 

di Aldo Moro e sul terrorismo in Italia 

Venerdì 11 luglio 1980, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45 


